
L’impegno sociale di un’azienda 
medtech verso i piccoli pazienti

Ormai il confine tra essere umano e 
cyborg è sempre più sfumato, basti 
pensare ai progressi delle tecnolo-

gie applicate alle protesi e agli organi arti-

ormai dalla sua carrozzina solo attraverso 
un sintetizzatore vocale, comandato da una 
telecamera capace di leggere i movimenti 
delle sue guance e delle sue pupille? Anche 
a Padova, con l’evolu-
zione dell’ortotecnica, 
l’immaginario fantascien-
tifico si sta sempre più 
trasformando in realtà. 
Merito di piccoli labora-
tori che hanno saputo 
prontamente innovarsi, 
coniugando abilmente la 
manualità artigiana d’un 
tempo agli odierni pro-
gressi della scienza. Or-
topedia Antoniana srl ne 
è un tipico esempio.
Fondata nel 1993 da 
Ivano Casotto con il fi-
glio Stefano – entrambi 
diplomati in tecnica orto-
pedica ad Ancona e già 
dipendenti di altri labora-
tori – vanta una continua 
crescita collegata alla 
costante ricerca di soluzioni ottimali per i pa-
zienti. Un successo derivato insomma dalla 
capacità di interfacciare le esigenze di me-
dici e fisiatri con le proposte di sempri nuovi 
materiali (titanio, fibre di carbonio, materiali 
termoplastici ad azione antibatterica, ecc.) 
e semilavorati provenienti dalle grandi mul-
tinazionali (ginocchi elettronici, articolazioni 
d’anca, ecc.). Insomma, un laboratorio orto-
pedico d’avanguardia.
«In particolare – ci spiega la secondoge-
nita Roberta, entrata successivamente in 
azienda come responsabile amministrativa 
e commerciale – lo dobbiamo anche al fat-

Ortopedia Antoniana srl realizza protesi, ortesi, carozzine ed ausili per la 
mobilità adottando le più moderne tecnologie in campo medico. Opera 
su tutto il territorio nazionale, d’intesa con aziende ospedaliere e Uls.

“Dimostra una particolare capacità ad adattarsi alle esigenze, spesso strazianti, di 
pazienti e loro cari, al fine di rendere possibile il miglior utilizzo delle restanti facoltà 
di movimento”. Questa la motivazione per cui l’azienda è stata segnalata per il suo 
impegno sociale in occasione del Premio Amici della Zip 2010.

ficiali. Pistorius, l’atleta con le leve artificiali 
in gara con i “normodotati”, è un disabile o 
un uomo bionico? E Stephen Hawking, il più 
grande astrofisico vivente, non comunica 

T ra le principali iniziative dell’As-
sociazione padovana “Amici della 

zona industriale” va ricordata l’istitu-
zione del Premio “Amici della Zip” che 
viene annualmente assegnato, a fine 
novembre, in base a quattro diversi set-
tori: innovazione, imprenditoria femmi-
nile, imprenditoria giovanile e impegno 
sociale/ambientale.
Come già annunciato, il Consiglio diret-
tivo ha stabilito che da quest’anno potrà 
salire sul podio qualsiasi azienda inse-
diata nella provincia di Padova.
«E’ ovvio – commenta la presidente Cri-
stina de’ Stefani – che ciò comporterà 
un impegno ancora maggiore nell’or-
ganizzare l’evento, per cui ben venga il 
sostegno delle istituzioni, delle associa-
zioni di categoria e di tutti gli imprendi-
tori che invito caldamente ad aderire al 
nostro sodalizio».
In particolare, il regolamento stabilisce 
che le aziende possano essere candi-
date su proposta delle associazioni di 
categoria e dei sindaci, ma anche che si 
possano autocandidare o che possano 
essere proposte da figure terze, pubbli-
che o private.
La procedura è del tutto informale; nello 
stesso sito dell’Associazione www.ami-
cidellazip.it è previsto un modello on-
line “per la proposta – senza impegno 
– di candidatura al Premio”.
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Consentita anche 
l’autocandidatura

to che ci siamo sempre più specializzati nel 
settore infanzia, fino a risultarne i leader. Si 
va dai plantari, tutori e busti sino alle carroz-
zelle per piccoli invalidi».
Una nicchia che, purtroppo per questi pa-
zienti e le loro famiglie, non dà segno di crisi 
e che comunque richiede ogni pochi mesi 
continui rifacimenti per adattare gli ausilii e 
le protesi alla crescita dei piccoli corpi.
Nella nuova sede di via Pietro Bembo, inau-
gurata ad ottobre e sita proprio accanto allo 
svincolo n.11 della tangenziale, Ortopedia 
Antoniana conta sul lavoro di una dozzina 
di addetti, ma gestisce una sua filiale anche 
presso un’azienda partner di Bologna con 

tanto di laboratorio e sala prove.
«Lì siamo collegati a un grosso centro 
che ci indirizza bambini provenienti 
da ogni parte d’Italia», precisa ancora 
Roberta, prossima a diventare per la 
seconda volta mamma. Uno stato che 
l’ha forse indotta a curare al massimo 
anche l’aspetto della nuova sede pado-
vana, «per non intimorire i piccoli pa-
zienti». Da cui l’allegro intonaco turche-
se e il parco giochi nel giardino subito 
adiacente al comodo parcheggio. 

Ivano Casotto tra i figli Stefano e Roberta, prossima a diventare per la seconda volta 
mamma. Tipica impresa familiare, Ortopedia Antoniana impiega una dozzina di addetti. 
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Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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